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COPIA

DECRETO N. 22
del 05-05-2023

Oggetto: INDIVIDUAZIONE E NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
DEL COMUNE DI MUSILE DI PIAVE, AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELLA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 E DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 14 MARZO 2013, N. 33.

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (così come modificata 
dal D. Lgs.vo 25 maggio 2016, n. 97) che allo scopo di procedere all’attivazione di un sistema 
giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi livelli, la realizzazione di meccanismi 
di garanzia di legalità, prevede che ogni amministrazione pubblica, sia centrale sia territoriale, nomini 
un Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza;
 VISTO in particolare l’art.1, comma 7, della citata Legge n. 190/2012 (così come modificata dal D. 
Lgs.vo 25 maggio 2016, n. 97) ai sensi del quale “L'organo di indirizzo individua, di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per 
lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel 
dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.”
 VISTE altresì: 
- la Circolare n. 1 del 25.01.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica ad oggetto: “Legge n. 190 del 2012 – disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” secondo cui, in 
particolare, la ratio sottesa al criterio di designazione dettato direttamente dalla legge per gli enti 
locali è stata quella di considerare la funzione di Responsabile della prevenzione come “naturalmente 
integrativa” della competenza generale spettante al Segretario secondo quanto disposto dall’art. 97 
del D. Lgs.vo 267/2000; 
- la deliberazione della CIVIT (ora ANAC) n. 15 del 13.03.2013, che individua nel Sindaco il titolare 
del potere di nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione quale organo di indirizzo 
politico amministrativo; 
RICHIAMATO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” (così come modificato dal D. Lgs.vo 25 maggio 2016, n. 97) che ha 
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ridefinito e disciplinato in un unico testo normativo gli obblighi di pubblicità a carico 
dell’amministrazione;
 DATO ATTO che l’art. 43 del sopra richiamato Decreto Legislativo n. 33/2013 dispone che il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, 
(così come modificata dal D. Lgs.vo 25 maggio 2016, n. 97), svolge “di norma” le funzioni di 
Responsabile per la trasparenza; 
VISTA la convenzione rep. N. 1902 del 27.02.2023 tra i Comuni di San Donà di Piave e Musile di 
Piave per il servizio in forma associata della segreteria comunale nonché la comunicazione del 
Ministero dell’Interno prot. n. 7018 del 3.3.203 - ns. prot. n. 4711 del 3.3.2023 a oggetto: 
“Convenzione di segreteria, di classe 1/B, tra i Comuni di San Donà di Piave e Musile di Piave(VE). 
Assegnazione segretario titolare”;
DATO ATTO che con la predetta comunicazione, nel prendere atto della costituzione della sede di 
segreteria , è stata disposta l’assegnazione del dott. Davide Alberto Vitelli alla convenzione di 
segreteria comunale, con titolarità il Comune di San Donà di Piave;
VISTO il decreto n. 11 dell’8.3.2023 del Comune di San Donà di Piave di nomina del dott. Davide 
Alberto Vitelli, quale Segretario Generale titolare della sede di segreteria comunale convenzionata tra 
i Comuni di San Donà di Piave (capo convenzione) e Musile di Piave, a partire dal 13.03.2023 e vista 
l’accettazione della nomina nella medesima data;
VISTA la dichiarazione ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39 dell’8.4.2013 sulla insussistenza di 
cause di inconferibilità o incompatibilità del Segretario; 

RITENUTO  provvedere alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza nel Segretario Generale  dott. Davide Alberto Vitelli, tenuto conto della organizzazione e 
dei livelli di responsabilità di questo Ente ed in considerazione del fatto che il Segretario Generale per 
funzione, cultura giuridica e ruolo super partes è idoneo a garantire la massima vigilanza sul rispetto 
delle norme in questione, in quanto già di per sé deputato a garantire la regolarità dell’azione 
amministrativa; 
CONSIDERATO che la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica n. 1/2013 ha chiarito che la legge non individua una durata dell’incarico, ma che 
per il suo carattere aggiuntivo la durata della sua designazione è pari a quella di durata dell’incarico 
dirigenziale a cui la nomina accede; 
VISTO il D. Lgs.vo n. 267/2000;
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
VISTO il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DECRETA

1. Per i motivi espressi in premessa e che qui si hanno per integralmente riportati, di individuare 
e nominare quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, (così come 
modificata dal D. Lgs.vo 25 maggio 2016, n. 97), in quanto titolare della sede di segreteria 
convenzionata tra i Comuni di San Donà di Piave (capo convenzione) e Musile di Piave, di 
classe 1/B, in forza di apposita assegnazione da parte del Ministero dell’Interno del 3.3.2023 
nonché del decreto del Sindaco di San Donà di Piave n. 11 dell’8.3.2023;

2. Di dare atto che la presente nomina s’intende effettuata con decorrenza 13.03.2023;
3. Di demandare espressamente a detto responsabile l’adozione di ogni misura organizzativa 

idonea ad assicurare il rispetto della normativa de qua. 
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Il SINDACO
F.to Susanna Silvia

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli 
archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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